
contro 1» novità.1 Cont emporane&mente anche l'Università di 
I'erpignano «i oppose stile dottrine dcU'Assembleu parigina.* 

Conte in generale i giansenisti cercarono di sfruttar« la sii mi­
lione a proprio vantaggio, così l’Università giansenistiggiantc di 
I^vauio, unica fra le Università non francesi, si dichiarò contro 
le quattro proposizioni. I l papa la elogiò per questo e intervenne 
contro minaccio governative a favore dei privilegi dcll’Univer- 
*ità.* Il 12 aprile 1682 il nunzio di Madrid ebbe istruzione da 
Innocenzo X I  di adoperarsi presso il re di Spagna a prò di Lovanio, 
perché questa era l’unica Università, eh«* potesse far equilibrio alla 
Sorbona. 11 papa chiam ava inoltre I’arigi una nemica per dir 
coti dichiarata dell’autorità pontifìcia.*

L'opinione in Spagna era in proposito favorevole al pontefice; 
il procedere del eleni francese era stato  appreso colà con indigna- 
rione. I vescovi e le Università pensarono ad emanare una dichia­
razione in comune contro le decisioni di Parigi. Il papa, saputo 
<li ciò dall'inviato spagnuolo a Roma, esortò il nunzio di Madrid 
a fare di tu tto  per favorire questo movimento, ma tenendosi 
personalmente in seconda linea, perché la dichiarazione ave**«» 
niaggior valore.* Anche l'inquisizione «pagnuola sembro voler»! 
sollevare contro i quattro articoli; il papa ripoueva maggiore 
>'-ranza nel suo intervento che nella dichiarazione dei vescovi e 

delle Università, che forse avrebbe potuto venire impedita per 
motivi politici.* Ma l'inquisizione indugio cosi a lungo, che luno- 
n>oio X I  perdette la pazienza ed morto il nunzio a impiegare 
•>*ni zelo perché la politica non impedisse per avventura ogni 
altra dichiarazione.* Il papa avrebbe desiderato, che i dottori 
più insigni della Spagna componessero srritti contro i quattro 
articoli. • Egli, pertanto, fu assai contento quando il nunzio fu

L ’opinione in Sitagli» circa i quattro articoli. 227

* * Parimeale larcircaroTo di B m u m v  «I il paria**»* lo 41 lióla ia 
»argoma huno ronlulrm m lr rínm ln di n>*írttarle. tsrW  pit ornare ana 
‘"ilrriüoM  che U popolo m u rru ia  inomdit» dall lB|wU di qae* 4<«#nii 
H iiu im r (tai terremoto, che ia qwl tempo awdrauao ai (" »  »«U i» orribil 
'»•‘«te ia Rottoinu *. Al uunaio di ia data I# laglío IMS. d*

IM , loe. eét.
* *  Alio «temo ia data IA atfnclo 1 ASI. m
* Cft. i ttreri ia BzanitKa I 3*». 434. II 34
* * < {l.a n irrrs iU  di l/oranioj 4 « « i  l u u ra  p*t qa*4lo che appart***- alia 

■ n d itm »  wrlwia»!K-a. la qaalr powa lar n a t r < f M  »■‘• s ln n iU  di l 'a iifi. 
■ m ira  qaaM dicbiarata dWl aatonU  apoaloltca.. « tira al ííaatiodel l*a«o»to  
I * » ! .  .V .a m l di «fM fM  14«. A r e h i r i ó  s e c r e t o  f  »  a  t  i I i c I o .

* •«'Mr* al Sun tío dri 31 «iacao. II • »  ottotxe e é  d *»»txo  IMS. i» i.
* *  Alio t lM »  ia dala 3 (muum in a . ir i 1*1
* • AUo Mmm ia dala 31 «ñuta*». 2» M»twa*« e U  matm  1**1. i»t.
* * • V. E. aoo pao w ««ii »««lio la a m a  di V««U« H sw t*  qaaalo col 

fcarararv dm ttaatm tr e o s s t da t» la «ensata di *«4*rta l»n«i*aioo» n atío  
W p n p .n M u  del clero di fra tría . • di «o ta»»  coa U asdM iaa


